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Già in moto la macchina comunale '' ti -s >" 

Il 28 e il 29 novembre i cittadini 
i consigli di quartiere 

Mercoledì nel Salone dei 200 sarà presentato il secondo quaderno dell'amministrazione dedicato all'istituzione dei nuovi organismi di decentra­
mento politico • i consigli avranno ampi poteri di consultazione, di proposta, di decisione e gestione -Si conclude l'iter per la loro costituzione 

La « macchina » di Palazzo 
Vecchio è in moto in vista 
dell'elezione dei consigli di 
quartiere, fissata per il 28-29 
novembre prossimo. Questo è 
quanto si deduce da un co­
municato diffuso ieri dall'uf­
ficio stampa di Palazzo Vec­
chio. diramato allo scopo di 
informare l'opinione pubblica 
circa la presentazione del se­
condo fascicolo dei Quaderni 
del comune, dedicato appunto 
ai consigli di quartiere, che 
avverrà mercoledì • prossimo 
alle ore 11,30 nel salone dei 
Dugento. • 

Nel comunicato si afferma 
Infatti che in Palazzo Vecchio 
ai stanno predisponendo gli 
atti conseguenziali alla deci­
sione adottata dal Consiglio 
comunale in ordine all'ele­
zione dei nuovi organismi di 
decentramento politico e am­
ministrativo. Il comunicato ri­
corda inoltre che la presen­
tazione del quaderno sui con­
sigli sarà fatta dal sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani, 
dall'assessore al decentramen­
to Giorgio Morales e dai rap­
presentanti della Giunta co­
munale. A questo incontro 
sono invitati gli organismi 
che hanno preso parte alle 
consultazioni dirette del no­
vembre scorso. 

Si tratta, cioè, a quanto 
ci risulta, delle organizzazioni 
sindacali e di categoria del 
comitato di coordinamento dei 
consigli di quartiere, dei sin­
daci, del PIF, del rettore e 
dei presidi di facoltà, dei rap­
presentanti delle varie orga­
nizzazioni sociali e giovanili 
e degli enti locali del com­
prensorio. 

Come è noto, le bozze di 
questo volume furono presen­
tate nel giugno scorso: mer­
coledì saranno ufficialmente 
consegnate a coloro che han­
no preso parte alle consul­
tazioni. La pubblicazione del­
l'amministrazione si compone 
di otto parti: la relazione 
dell'assessore Morales, il di­
battito consiliare, il voto che 
ne è seguito, il regolamento 
Istitutivo del consigli di quar­
tiere, la commissione consi­
liare.' !a zonizzazione, una par­
te dedicata ai dieci anni di 
lotta dall'alluvione ad oggi 
hanno contrassegnato la na­
scita e lo sviluppo di questo 
movimento di base, ed infine 
una documentazione compren­
dente anche la legge nazio­
nale relativa all'istituzione di 
questi organismi. 

Come appunto si può de­
sumere dal • comunicato la 
macchina di Palazzo Vecchio 
è in moto e saranno adempiu­
ti rapidamente tutti gli atti 
necessari per l'appuntamento 
del 28-29 novembre. Come si 
ricorderà nel giorni scorsi il 
sindaco aveva inviato ufficial­
mente al prefetto la richiesta 
perchè, conformemente a 
quanto deciso dal Consiglio 
comunale, si potessero svol­
gere alla fine di novembre 
le elezioni di questi organi­
smi. L'iter vuole che il pre­
fetto, sentito il parere dei 
ministeri competenti, autoriz­
zi la consultazione. . 

Con questi organismi, la vi­
ta politica e amministrativa 
della città è destinata a mu­
tare radicalmente e a con­
sentire, cioè. una più estesa 
partecipazione della opinione 
pubblica alla gestione ed alle 
scelte del governo comunale 
attraverso i 14 organismi che 
saranno eletti nel prossimo 
novembre. 

Come è noto ogni consiglio 
si comporrà di 24 membri: 
11 consiglio comunale verrà 
rasi ad avvalersi del con­
tributo di circa 400 cittadini 
eletti nelle varie circoscrizio­
ni. I consigli hanno ampi po­
teri in materia di gestione 
di proposta di consultazione. 

' • • • 
II Consiglio comunale tor­

nerà a riunirsi lunedi 27 alle 
ore 16,30 per prendere In esa­
me numerosi affari, fra i qua­
li assumono particolare im­
portanza l'esame della situa­
zione finanziaria del Comune 
* i problemi relativi alla fi­
nanza locale; sarà inoltre pre­
sentata la delibera riguardan­
te il programma di attua­
zione, per il secondo semestre 
1976. della legge regionale di 
delega inerente all'assistenza 
numero 15. 

Aperta •*-» 
la Mostra 

dell'accessorio 

Una immagine di un recente sciopero generale regionale 

Precise indicazioni del consiglio generale CGIL-CISL-UIL 

Per il rilancio del movimento 
I sindacati per un dibattito di massa sulle scelte e gli obiettivi da perseguire - I pro­
blemi dell'orientamento e della partecipazione - La relazione del compagno Pallanti 

Gli impegni del movimento l se e su quelle finalizziamo :' 
sindacale alla ripresa dell'at- j l'iniziativa ». 
tività hanno formato oggetto j Questa è la condizione in- ' 
di dibattito nel corso della dispensabile per battere ten- i 
riunione del Consiglio Gene- tazioni corporative — hanno j 
rale della Federazione provin- ! ~~ . . ~u—*~ — i . : J~«—*•• ! 
ciale unitaria CGII^CISL UIL. 

Aprendo i lavori, il compa­
gno Novello Pallanti, segreta­
rio della Camera del Lavoro, 
ha puntualizzato la posizione 
dei sindacati alla luce degli 
ultimi avvenimenti, afferman­
do che essi non pregiudica­
no un impegno serrato del 
movimento ma semmai solle­
citano interventi ed azioni qua­
lificanti, una maggiore pun­
tualità sugli obiettivi priorita­
ri e una coerenza più strin­
gente tra impostazione genera­
le e comportamento pratico. 

Certamente — è stato sotto­
lineato nel corso della riu­
nione — sul piano sindaca­
le. questa impostazione si de­
ve tradurre in una riaffer­
mazione del princìpi che han­
no guidato l'azione dei ' la­
voratori: lotta per la difesa 
dell'occupazione, per gli in­
vestimenti, per la riconversio­
ne, per il raggiungimento dei 
contratti e l'applicazione di 
quelli già raggiunti, per fare 
passare • le - piattaforme che 
si stanno preparando nei gran­
di gruppi industriali. 

La' mancanza di una li­
nea economica capace di cam­
biare ' la politica agricola e 
industriale, e di mutare 1 ca­
ratteri del modello di svi­
luppo, impone al movimen 

sottolineato molti delegati — 
e rafforzare il ruolo delle 
organizzazioni unitarie. Di qui 
la scelta di una ampia mo­
bilitazione (di categoria, di 
zona, delle strutture unitarie) 
per rivitalizzare la partecipa­
zione, per costruire nuovi e 
più qualificati livelli di im­
pegno, per superare la gene-
rità delle proposte. 

E' su questo piano che è 
stato proposto un aggiorna­
mento della piattaforma regio­
nale per la definizione di un 
preciso disegno di priorità. 

L'insieme di questa vasta 
problematica va verificata a 
giudizio degli intervenuti 
in un ampio dibattito di mas­
sa, non nella ricerca di un 
consenso acritico, ma per al­
largare la partecipazione so­
stanziale. creativa, tale da sol­
lecitare una crescita cultura­
le complessiva di tutti il mo­
vimento, per rendere i lavo­
ratori protagonisti delle scel­
te di lotta. 

L'organicità degli interven­
ti rimane pertanto uno dei 
punti fondamentali per accre 

Bottino di due milioni e mezzo 

Rapinato a Prato 
T ufficio postale 

Rapinato ieri mattina il 
nuovo ufficio postale di Pra­
to in località Mezzana. 

Due banditi armati e ma­
scherati, dopo aver ordinato 
ai presenti di non muoversi, 
hanno saltato il bancone e 
preso i 2 milioni e mezzo cu­
stoditi ' nella cassa, fuggen-

• GRAVE UN GIOVANE -
CADUTO DALLE SCALE 

Stefano "Nardi, un giovane 
di 21 anni, via Mezzetta 76, 
caduto dalle scale, è ora ri­
coverato in gravi condizioni 
all'ospedale. Il giovane stava 

« :, v. • • -- . . ! i uscendo dallo stabile di via 
^ n L 1 1

 a
P t5^?°»idm«7i ìt«°n ^nl° Spirito 32. quando è ganica, attorno al quale stan- „=..„,„,„H ,,„ „„„ „„t i„„ quale 

le tre confe-
ganica 
no lavorando 
derazioni. • •< -

SIT — La Direzione della 
agenzia di viaggi SIT ha de-

to s i n d a c a l e - come hanno I £ « » < " ch™derSJ , b a t t e " " . ! ! 
ribadito molti intervenuti — 
di superare la fase di atten­
dismo. di dare vita ad una 
grossa campagna di orienta­
mento politico dei lavoratori, 
di sviluppare un movimento 
di pressione con - InuUatlwe 
di massa attorno ai nodi prin­
cipali della crescita economi­
ca. ' 

a Non vi può essere un mo­
vimento di massa — ha det­
to il compagno Pallanti — 
senza uri giusto orientamen­
to derivante dà una parte­
cipazione, attiva dei lavorato­
ri; da un .rilancio delle i 
stanae di base: e contempo­
raneamente non. vi può esse­
re un giusto orientamento se 
non operiamo scelte ngoro-

i ' •? - "" « - -» * 
' * - * t .* . f t * * ^ *• 

*.*--, Sabato,? 
si inaugura 

Aurea 76 

31 dicembre per fare posto 
ad una nuova azienda e sot­
to l'insegna di una ristruttu­
razione, che farà capo a To­
rino. mette in pericolo il po­
sto del 30 dipendenti della 
sede di Lungarno Corsini. 

« Il trasferimento a Torino 
è motivato da cause politi-

i che e clientelari — afferma 
• un documento delle organiz­

zazioni di categoria — con 
oscure manovre della direzio­
ne FIAT non assolutamente 
giustificato da necessità ope­
rative o commerciali ». 
• Firenze viene quindi a per­
dere un'altra importante uni­
tà economica, vedendo dimi-

' nuire il suo potenziale turi- i 
[ stico. I lavoratori hanno chic- • 
j sto la riprotezione presso a-
i ziende del gruppo FIAT. In-
! tanto è stato proclamato per 
j domani, venerdì, uno sciopero 

dì 24 ore per protestare con-
, tro le intenzioni della dire­

zione. 

scivolato da uno scalino e 
! precipitato dalla scala. Soc-
i corso è stato trasportato al-
j l'ospedale di San Giovanni 
I di Dio. dove: i medici, riscon-
j trategli le gravi lesioni, si 
! sono riservati la prognosi. 

do poi a bordo di una Peu­
geot nera, sulla quale li at­
tendeva un complice. 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle 12.30; nell'uffi­
cio postale, in quel momen­
to, oltre al direttore. Giusep­
pe Rigoli. e agli impiegati, 

i c'erano due clienti. I rapina­
tori. armati con pistole e col 
volto mascherato, hanno or­
dinato a tutti i presenti di 
non muoversi e di alzare le 
mani. Mentre uno dei due te­
neva sotto la minaccia dell' 
arma gli impiegati e i clienti, 
l'altro saltava il bancone e 
si dirigeva verso la cassa, 
qui ha arraffato tutto il de­
naro costodito, quasi due mi­
lioni e mezzo, mettendo il 
denaro in un sacchetto. 

Quindi ha fatto un cenno 
al complice e i due sono fug­
giti. Fuori dall'ufficio po­
stale li attendeva a motore 
acceso la vettura con a bor­
do il terzo complice e sono 
fuggiti a grande velocità. 

I nuovi 
organismi 

dirigenti 
della 

federazione 
del PCI 

Un documento delle federazioni del PCI di Firenze e Prato 

Il Comitato Federale e 
la Commissione Federale 
dì Controllo della Federa­
zione comunista fiorenti­
na. nella riunione del 21 
settembre 1976, hanno dì-
scusso ed accolto la richie­
sta della segreteria nazio­
nale del partito di utilizza­
re il compagno Luigi Co-
lajanni (membro della se­
greteria e responsabile 
della commissione cultura­
le) per un incarico nella 
segreteria del comitato re­
gionale del partito della 
Sicilia esprimendo al com­
pagno Colajanni la stima 
e l'apprezzamento del C.F. 
e della C.F.C, per il lavoro 
svolto e i più fervidi augu­
ri per il nuovo lavoro che 
lo attende. 

Il C.F. e la C.F.C, hanno 
inoltre preso in esame ed 
approvato sulla base dì u-
na relazione che il com­
pagno Michele Ventura. 
segretario della federazio­
ne comunista ha svolto a 
nome del comitato diretti­
vo. una serie di proposte e 
di inquadramento rese ne­
cessarie dall'esigenza di 
offrire risposte sempre più 
adeguate ai nuovi compiti 
che s tanno di fronte al 
partito. 

Pertanto gli organismi 
dirigenti della Federazione 
fiorentina del PCI vengo­
no cosi modificati: entra­
no a far parte della segre­
teria i compagni Stefano 
Bassi. Renato Campinoti. 
Uliano Ragionieri. 

La Segreteria risulta co­
si composta: Michele Ven­
tura (segretario). Paolo 
Cantelli (commissione eco­
nomica) . Giuliano Odori 
(organizzazione). Lucia­
no Quercioli (Enti locali) . 
Stefano Bassi (commissio­
ne c i t tadina) . Renato Cam­
pinoti (cultura) . Uliano Ra­
gionieri (assetto del terri­
torio). Entrano a far par­
te del Comitato Direttivo i 
compagni Gianfranco Bar-
tolini (vice presidente del­
la Giunta regionale). Gio 
vanni Bellini (Segretario 
della zona Firenze-Est). 
Franco Cruciani (Segreta­
rio della zona Firenze-
Nord). Loretta Montemag-
gi (Presidente del Consi 
glio regionale) . Quartiero 
Monti (Segretario di zona 
dell 'empolese). Primo Poli 
(Segretario di zona della 
Valdelsa). Enrico Prat°si 
(Segretario di zona della 
Val di S ieve) . 

Inoltre il Comitato Fe­
derale e la Commissione 
Federale di Controllo han­
no deciso di affidare la re­
sponsabil i tà delle spguenti 
commissioni di lavoro ai 
compagni: Giovanni Ca-
ciolli (Ceti medi) . Katia 
Franci (Scuola) . Giusep 
pe Notaro (Agricoltura). 

• IL PRESIDENTE MON 
TEMAGGI RICEVE IL GE­
NERALE TESI. 

Il presidente del consiglio 
regionale. Loretta Monte-
maggi. ha ricevuto in visita 
di congedo il generale di di­
visione. Guido Tesi, capo di 
stato maggiore della regione 
militare tosco-emiliana, 

Si è aperta ieri al palazzo 
degli affari la mostra «Flo­
rence Accessory Mart » riser­
vata agli operatori economie:. 
La rassegna si presenta co­
me una vasta panorami­
ca deiraccessoir» femmini­
le. dalla bigiotteria alle la­
vorazioni in pelle e cuo.o, 
a quelle in plastica. In tessu­
ti. in seta ed altri materiali. 

Le Aziende espositrici so­
no di ogni parte d'Italia, con 
la larga partecipazione di 
quelle toscane. E" la prima 
volta che in Italia viene rea­
lizzata una presentazione a-
nitaria di tutti gli articoli 
che interessano gli accessori 
per l'abbigliamento femmini­
le, venendo cosi incontro ad 
una precisa richiesta degli 
operatori economici stra­
nieri. 

I promotori dell'iniziativa 
hanno ritenuto opportuno 
realizzare anche in settem­
bre la manifestazione espo-
Ativa per richiamare in Ita­
lia gli operatori economici 
stranieri, che generalmente 
sono interessati al nostro 
Mercato prevalentemente in 
pFilBMGia. 

' Ultimi, preparativi per la 
Mostra Aurea ' "76 che si i-
naugura sabato a - Palazzo 
Strozzi. La biennale di arte . . 
orate. "entrata a far parte • Pi£t£™ V 
celle più significative mani- | , m c r a *" 
festazioni fiorentine, espor- — 
rà per 15 giorni le opere più t 
originali di orafi, artigiani, • 
gioiellieri e artisti. ' La mo- ' 
stra s: estende tutta al pri- j 
mo piano. -> 

Un solo settore, aurea ca­
sa, è collocato al piano ter 

COMMERCIO — E- stato 
indetto uno sciopero di ot­
to ore così articolato: azien­
de delle grandi distribuzioni. 
4 ore venerdì pomeriggio e 
4 ore articolate a livello a-
ziendale: tutte le aziende com-

8 ore venerdì per 
ornata. 

Al Comune e alla Provincia 

Interrogazioni del PCI 
sul caso «Giannerini» 

Sono sfate presentate dai compagni Morettini e Pozzi in seguito alla richiesta di 
trapianto del cuore - Il malato sfa facendo lo sciopero della fame e terapeutico 

f i partito^ 
Domani alle ore 14 presòo 

il saloncino della federazio-

La vicenda • di Gualtiero 
Giannerini- il pittore fioren­
tino che intende sottoporsi a 
un intervento di trapianto 
cardiaco («l'uomo che vuole 
due cuori ». come è stato 
scritto sulla stampa), e che 
rifiuta cibi medicine e visite 
sanitarie, con uno sciopero 
che intende smuovere Io stal­
lo burocratico, ha provocato 
intervento delle forze poh-

i tiene. Un'interrogazione ver-
J rà quanto prima presentata 

;n Parlamento da: deputati 

ti siano già stati ottenuti nel­
l'attività cardiochirurgica di 
quel reparto e di quale rile­
vanza, l'esperienza, insomma, 
che possono fornire i medici 
a cui verrebbe affidata l'ope­
razione: quali sono le at­
trezzature esistenti nel re­
parto per un intervento « in­
seribile in un'area ancora 
largamente sperimentale ». 

Infatti per un intervento 
chirurgico di tale difficoltà 
sono necessari mezzi specifici 
e particolari, che permettano . . . . . . . . . . . . .~..-~, —, , c pnrtitodiii , clic fjtnuciittui. 

comun.sti. e già sono state ^i superare difficoltà di ca presentate ne'.Ia nastra citta 
due interrogazioni urgenti ai 
Comune e alla Provincia. " 

I consiglieri comunisti An­
tonio Morettmi. al Comune. 

ra > e- comprenderà quattro » ne di via L. Alamanni 41 — ! e Renato Pozzi, alla Provin-
vani in cui sono sistemati • 
quattro tipi di arredamento ! 
diverso: due in stile mode» < I 
no e due in stile antico. . *- ! 

Al primo piano è allestita : 
invece la mostra di una ra- ; 
rissima collezione privata ( 
del fiorino della Repubblica j 
fiorentina: sono esposte mo- | 
nete di diciannove incisori di { 
coni dal 1332 a Benvenuto , 
Celimi. Allo stesso plano c'è . 
«Aurea testimonianze» che ' 
raccoglie i r sculture di Cagli 
e i bassorilievi di Mirko. In­
fine i settori di « Aurea gem-
mologia » é " « Aurea bouti­
que ». 

si terrà un attivo delle se ! eia, richiedono quale possa 
zioni aziendali F. S. di Fìren essere il «grado di affidabi­
l e col seguente O. D. G.: ! lità dell'intervento ad una 

« Iniziativa del partito su j divisione chirurgica generale 
situazione politica e verten- J non specialistica ». come è 
ze contrattuali *, interverrà.!- t 
no tra gli altri i compagni . 
Biechi e Andr.ani della 
gretena regionale 

se-

Alle ore 16 di oggi nei lo­
cali della federazione comu­
nista. avrà luogo l'attivo dei 
compagni delle sezioni e cel­
lule regionali, enti locali, o-
spedalieri e Asnu. All'attivo 
sono invitati gli amministra­
tori degli enti locali. 

appunto il caso di Firenze. • 
La vicenda apre infatti un 

dibattito politico innanzitut­
to sui reali mezzi e personale 
che • l'Arcispedale di Santa 
Maria Nuova può offrire nel 
caso di un simile intervento. 
delicato e difficile, oltretutto 
ancora ;n fase largamente 
sperimentale. -

Nell'interrogazione i consi­
glieri -comunisti, chiedono 
inoltre partscolari chiarimen­
ti su tre punti: quali nsulta-

rattere strumentale nel cor­
so dell'operazione e nella fase 
post-operatoria. In ultimo, si 
richiede una valutazione com­
plessiva della struttura ospe­
daliera in uomini, mezzi, espe­
rienza, relativamente ai tra­
pianti d'organa in conside­
razione dei gravi e delicati 

i problemi immunologia sia 
per quanto riguarda la va­
lutazione del grado di affi­
nità biologica fra donatore e 
ricevente, sia per quanto ri­
guarda la possibilità di far 
fronte, nel decorso post-ope­
ratorio. ad eventuali fenome­
ni di rigetto. • • -

L'amministrazione dell'Ar­
cispedale di Santa Maria 
Nuova, ha " già inoltrato ri­
chiesta al ministero per ot­
tenere l'autorizzazione ad ef­
fettuare l'intervento. Le con­
dizioni del Giannerini, ap­

paiono preoccupanti, soprat­
tutto dopo che ha deciso di 
intraprendere Io « sciopero » 
della fame, per una gravis­
sima forma di arteriosclerosi 
alle coronarie, che è causa 
di una irreversibile compro­
missione dell'attività cardia­
ca. In tre anni ha già subito 
sei infarti. 

Festival 
a Brozzi 

e Settignano 
Si apre oggi il festival 

dell'Unità a Settignano. Il 
programma prevede alle ore 
21.30 un dibattito con i par­
titi politici PCI. PSI, PDUP. 
PSDI. PRI sul tema: « Le for­
ze politiche dopo il 20 giu­
gno di fronte ai problemi del 
paese ». 

• • • 
Oggi alle 18 continua il fc 

stivai di Brozzi con animazio­
ne per ragazzi; alte ore 20 
cena al festival, ore 21.30 
conferenza dibattito sul :e-
ma: «La funzione dell'arte 
nella società » interverranno 
il professor Luigi Tassinari 
assessore regionale e il pro­
fessor Barlozzetti critico di 
art*. 

Il comprensorio fase 
centrale del rilancio 

j 

delle autonomie locali 
Necessario un grande sforzo del partito per la realizza­
zione di questo importante progetto di decentramento 

Come abbiamo riferito 
nei giorni scorsi, si è svol­
to alla FLOG un attivo or­
ganizzato dalle federazioni 
comuniste di Firenze e 
Prato sulle e proposte del­
la Regione per l'attuazio­
ne dei comprensori ». Al 
termine dell'ampio dibat­
tilo, le due federazioni 
hanno emesso il seguente 
documento: 

11 progetto di logge ela­
borato dalla prima com­
missione del Consiglio re 
gionale toscano relativo 
alla costituzione dei com 
prensori è il risultato di un 
ampio dibattito unitario tra 
tutte le forze democratiche 
presenti nel consiglio regio 
naie. 

L'unifica7Ìonr in un uni 
co testo dei tre progetti 
presentati dalla giunta. 
dalla DC e dal PSDI è 
un primo risultato impor 
tante: non porta il se e no 
di una soluzione compro 
missoria ma è espressione 
di uno sforzo reale di ap 
profondimento. di una ade­
sione crescente tra le forze 
democratiche ad un dise­
gno organico di ristruttu­
razione del sistema delle 
autonomie come fondamen­
to del « nuovo » stato de­
mocratico che siamo impe­
gnati a costruire. 

Il progetto di legge è 
oggi al vaglio delle con­
sultazioni. Negli enti locali, 
nei partiti, nel movimento 
sindacale e cooperativo. 
nelle associazioni impren­
ditoriali e di categoria noi 
auspichiamo che si sviluppi 
un ampio dibattito, una va­
lutazione globale di tutte le 
implicazioni e le innova­
zioni che tale provvedimen­

to è destinato a produrre. 
soprattutto c o m e nuovo 
.strumento di programma­
zione e come nuovo punto 
di riferimento per gli enti 
locali e più in generale per 
tutti gli operatori, pubblici 
e privati, operanti nel ter 
ntorio. 

Un dibattito .sostanziale 
si impone come esigenza di 
informazione, di verifica 
ixilitica e di ulteriore ap 
profondimento. 

Il comprensorio si confi 
gura. nella proposta di 
legge, come un organismo 
di derivazione esclusiva 
degli enti locali (comuni. 
Provincie e comunità mon 
tane), a dimensioni inter­
comunali sufficientemente 
ampie per consentire una 
visione globale e organica 
in termini programmatici. 
elei problemi economici, .so­
ciali e territoriali. 

La natura giuridica del 
comprensorio è quella di 
* organo » della program­
mazione regionale, e in 
quanto tale è privo di per­
sonalità giuridica. La po>-
«ibiiità. recepita dalla prò-
(Kista di legge, di una tra­
sformazione in consorzio 
\ olontario è. allo stato del­
la legislazione, l'unica .stra­
da per far assumere al 
comprensorio la personalità 
giuridica. Non si possono 
dimenticare, tuttavia, ì 
seri limiti burocratici della 
attuale legislazione sui 
consorzi, che sono ben lun 
gi da soddisfare le esi­
genze di aggregazione de­
mocratica che vogliono per­
seguire. Di qui l'esigenza 
urgente o prioritaria di una 
nuova legge nazionale sulle 
associazioni consortili e 

comprensoriali. sul modello 
di quanto già previsto con 
la istituzione delle comu­
nità montane. 

I compiti dei comprensori 
Mino essenzialmente di na­
tura programmatoci: par­
tecipano alla definizione 
delle scelte regionali, adot­
tano il programma di svi 
luppo socioeconomico, il 
piano territoriale di coor­
dinamento e i programmi 
settoriali per l'intera area 
comprensorialo: esercitano 
importanti funzioni ammi­
nistrative regionali (es. ap 
provatone degli strumenti 
urbanistici comunali) con­
nesse alla programmazio 
ne. 

II peso e l'importanza di 
tali funzioni rendono emer­
gente l'esigenza di una con­
sidera/ione estremamente 
attenta dei rapporti tra 
comprensori e altri enti lo­
cali. iti primo luogo i co­
muni. in modo che i proces-
>i di formazione della vo­
lontà politica a livello com-
prensoriale salvaguardino 
in massimo grado la par­
tecipazione e la presenza 
sostanziale anche del più 
piccolo dei comuni. 

L'obiettivo da perseguire 
infatti non è quello di rea­
lizzare con i comprensori 
nuovi soggetti di governo 
sovraordinati ai comuni. 
ma al contrario è quello di 
offrire ai comuni stessi. 
oggi « limitati » dalla ina­
deguatezza dei loro confini. 
una sede « nuova » di con­
fronto e di incontro per as­
sumere tutto intero e a di­
mensioni congrue un ruolo 
centrale nella politica di 
programmazione regionale 
e nazionale. 

Fondamentali momenti di aggregazione 
politica a fini prevalentemente programmatici 

In questa direzione ci 
sembra giusto aver pievi 
sto il vincolo per i comuni. 
di eleggere i loro rappre­
sentanti «nel proprio seno» 
e che sia da respingere la 
proposta alternativa di con­
sentirne una integrazione 
di alcuni membri da parte 
del consiglio regionale, pre­
visione questa che rischie-
rebbe di snaturare il ca­
rattere dei comprensori 
come cspressicie * esclu­
siva > degli enti locali: 
mentre giusta ci sembra 
l'esigenza di salvaguarda­
re. a livello politico, e con 
la massima correttezza. 
il diritto ad una presenza 
congrua anche delle forze 
politiche minori nelle as­
semblee comprensoriali. 
Opportuna, sempre in que­
sta direzione, ci sembra la 
previsione di lavorare, in 
seno al comprensorio, tra­
mite le commissioni, in 
modo da evitare l'accen 
tramento del lavoro istrut­
torio nell'esecutivo e per 
consentire la partecipazio­
ne e la utilizzazione di tutti 
i rappresentanti eletti: 1' 
ipotesi alternativa di attri­
buire * anche » poteri de­
cisionali alle commissioni 
ci sembra invece pericolo­
sa per i rischi di settoria­
lismo che poirebbe com­
portare. 

Importante, ancora, e 
salve le ulteriori previsio 
ni e garantiste » che sarà 
opportuno inserire nei rego­
lamenti, ci sembra l'indi­
cazione di far avanzare. 
tramite i comprensori, un* 
azione per la ricomponi-
Zione unitaria delie zoniz 
zazioni e dei concordi set­
toriali esistenti, in modo da 
realizzare, in pro-petti* a. 

per ogni comprensorio, tre 
o quattro sub-zone al cui 
livello realizzare momenti 
di riaccorpamento inter­
settoriale e punti di reale 
efficienza operativa, in 
modo anche da rendere 
meno « polverizzata » la 
partecipazione comunale al 
comprensorio, ma già ric­
ca «li un primo livello di 
aggregazione. In questa ot­
tica le comunità montane 
già costituiscono un effica­
ce strumento intercomu­
nale sub comprensorialc da 
valorizzare e da far cre­
scere. 

Ancora difficilmente de­
finibile è un'ipotesi con­
creta sulle strutture ope­
rative dei comprensori. Si 
tratterà di valutare sulla 
base dell'esperienza le esi­
genze reali e le dotazioni 
necessarie, anclic in rap 
p;xto al proces-so di ristrut­
turazione di tutti gli enti 
locali. 

Si può subito sottolinea 
re. tuttavia, che i compren­
sori. momenti di aggrega 
/ione politica a fini preva­
lentemente programmatici. 
non potranno non essere. 
anche in prospettiva, che 
degli organismi snelli e 
privi di pesanti apparati 
burocratici, restando 1' 
amministrazione attiva in 
capo ai comuni, singoli o 
associati ma comunque a 
n\mcn5:oni sub-eomprrnso 
n'ali. 

In questo quadro ci som 
bra opportuna la non pre­
visione di dotazioni proprie 
e la scelta di utilizzare solo 
personale comandato dalla 
Regione, dalle FVnvir.cic. 
e dai comuni. 

Per quanto concerne la 
zonizzazione proposta dalla 

ciunta regionale. l'ipotfM 
prevista nell'allegato alla 
proposta di legge appare 
rispondente ai livelli di 
aggregazione già esistenti 
e alle esigenze emerse nel­
la prima consultazione. 

In particolare appare 
meritevole di essere speri­
mentata la possibilità di 
dare spazio al comprenso­
rio del Chianti, che già ha 
avviato un'esperienza im­
portante anche se parziale. 
ton la comunità montana. 
Altrettanto positivamente 
\ aiutano la scelta istitutiva 
il comprensorio di Prato. 
che ben si lega non solo 
con le attese da tempo esi­
stititi di una organizzazione 
autonoma del proprio ter­
ritorio ma anche a carat­
teristiche od esigenze socio­
economiche. politiche e 
culturali, pienamente cor­
rispondenti a tali attese e. 
pertanto in tal senso meri­
tevole. quanto meno, di 
una sperimentazione. 

Negli altri comprensori 
proposti e che interessano 
il nostro terr.torio i comuni 
già da tempo sono impe­
gnati in esperienze del con­
sorzio per il piano interco­
munale. il Mugello Val di 
Sieve dove operano due 
comunità montane, la Val 
d'Elsa dove viene aggre 
cata al consorzio di comuni 
uià esistente anche la zona 
de] cuoio; infine Firenze 
e il suo hinterland che evi­
dentemente necessita di 
risposte organiche e com­
plessive. 

Da queste brevi e sche­
matiche coasiderazioni e-
merge con forza, ci sem­
bra il rilievo della proble­
matica che con la istitu­
zione dei comprensori si va 
ad aprire. 

Serio punto di riferimento nel generale processo di 
ristrutturazione delle autonomie locali 

Il comprensorio è un mo 
mento centrale del proces 
so di nstrutturaziom» d^lle 
autonomie ed una «odo n io 
va e credib.le per la :m 
postazione di una politica 
di programmazione demo 
cratica. 

La necessita :nderogabile 
di un grande .-forzo e del 
massimo impegno del Par-
tifo per la rcahzzaz.one di 
questo progetto non ha bi­
sogno di sottolinature. De­
cisivo. ci sembra, il ruolo 
che nel processo di costru 
?ione dei comprensori do 
vranno giocare le provin 
e i e L'esperienza accumu 
lata in questi ann. dalle 
Provincie toscane sul ter 
« n o delia programmazio 
ne e del coordinamento in 
tcrcomunale è un patrimo 
pio prezioso che non possia­
mo disperdere e che è ne­

cessario utilizzare appieno. 
Giusta, in questa ottica. 

e la prev.sionc contenuta 
nel progetto di iegge. di 
inserire in ciascun com 
prendono anche una rap­
presentanza delle Provin­
cie. misura idonea questa 
h configurare il compren 
sorio come momento di in 
contro e di sintesi di tut­
to il sistema delle autono-
nr.e locali, e al tempo stes­
so occasione importante 
per far assumere in con­
creto alle Provincie un 
nuovo ruolo, non più set­
toriale e asfittico, ma or-
carneo e compless.vo, in 
concorso con i comuni, nel 
r *ocesso d: programma 
zone «-•conomica e soci.ilo 
del territorio. 

Certo sarebbe illusorio. 
in particolare in una zona 

nodale della Regione come 
ia nostra, pensare che i 
comprensori. Colatamente 
e ciascuno per proprio con­
to. possono rappresentare 
una risp-ì-ta esclusiva ai 
problemi della program­
mazione economica, sociale 
e territoriale. 

La co-tituzione dei com­
prensori non può essere so­
stitutiva ma solo integra­
tiva di un impegno pro­
grammatico più complessi-
\o che richiede il massimo 
d; impegno e di coordina­
mento in primo luogo a 
livello dell'az'one program­
matica della Ragione e più 
ir generale di tutto il mo-
\;mrnto democratico, por 
ottenere anche dai livelli 
nazionali del potere quelle 
rispi.ite organiche che sino 
ad oggi sono mancate. 


